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La seduta è aperta  «ile ore 17,30.

GENTILE, segretario dà lettura del proces­
so verbale della seduta precedente, che è ap­
provato.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare lettura delle interrogazioni per­
venute alla Presidenza.

GENTILE, segretario:
« All’Assessore ai lavori pubblici, per co­

noscere se non ritiene urgente provvedere 
al grave stato di disagio degli abitanti delle

discussioni, I. 4 30 (500)
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borgate di S. Brigida, S. Andrea, Moira, Ma- 
sugna, Lembo , Pellizza e Colla del Comune 
di Tortorici, i quali, in conseguenza delle fre­
quenti piene nel torrente che li separa dal 
centro abitato durante il periodo invernale, 
non sono in grado di potersi recare al centro 
abitato onde provvedere ai ' quotidiani biso­
gni, tra i quali è . da segnalare prevalente­
mente l'assistenza ostetrico-sanitaria. Riten­
gono gli interroganti che, per ovviare a tale 
inconveniente e per venire incontro ai biso­
gni della detta popolazione, che si aggira, 
complessivamente, sui tremila abitanti, sia 
indispensabile la costruzione di una adeguata 
passerella precisamente nella località deno­
minata Mulino Serra e di altra passerella nel­
la località denominata Zappullaro, per im­
mettersi nella strada mulattiera di Pellizza 
Lembo». (869)

G e n t il e  - F r a n c h in a .

« All’Assessore ai lavori pubblici, per sa­
pere quali provvedimenti vuol fare adottare 
ai dirigenti dell’A.N.A.S. sulla strada 121 
Randazzo - Capo D’Qrlando, la quale, inter­
rotta per un lungo tratto da una immensa 
frana paurosa, arresta l’intero traffico di due 
provincie (Messina e Catania) con grave pre­
giudizio di numerose popolazioni. » (870) (Lo 
interrogante chiede lo svolgimento d’urgenza)

Russo.

« All’Assessore all’igiene ed alla sanità, per 
conoscere per quale motivo sono stati sospesi 
i concorsi per medici condotti in 28 comuni 
della provincia e se l’onorevole Assessore 
non ritenga di far riprendere gli esami so­
spesi. » (871)

S e m in a r a .

« All’Assessore alla pubblica istruzione, per 
conoscere:

1) se è a sua conoscenza che è stata recen­
temente abbandonata dal Comune di Paler­
mo una parte dell’edificio scolastico sito in 
questo Comune e già sede della scuola ele­
mentare « Gaetano Baita », occupato per ra­
gioni ed in periodo di emergenza per difetto 
di locali municipali;

2) se sia a sua conoscenza che, rimasti li­
beri i locali sopradetti non » sono stati occu­
pati dall’autorità scolastica ed adoperati per 
le finalità previste, ma sono rimasti in po­

tere del Comune di Palermo, che intende tra­
sferirvi i suoi uffici ordinari;

3) quali provvedimenti intende adottare 
per impedire che locali nati per la scuola 
e ad essa destinati vengano adibiti ad usi di­
versi e, nel caso, senza che vi sia necessità 
alcuna per la distrazione di un edificio dai 
suoi fondamentali scopi. » (872) (L’interro­
gante chiede lo svolgimento d’urgenza)

A d a m o  D o m e n ic o .

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé lette 
saranno iscritte all’ordine del giorno, per es­
sere svolte al loro turno.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare lettura dell’interpellanza perve­
nuta alla Presidenza.

GENTILE, segretario:
All’Assessore alle finanze, per conoscere se 

intenda venire incontro ai produttori vinicoli, 
i quali (specialmente i piccoli) attualmente 
vedono menomate in modo così grave le loro 
stesse possibilità del vivere civile, attenuando 
le disposizioni fiscali vigenti, causa di fre­
quentissime vessazioni malgrado la loro scar­
sa efficacia finanziaria, e dimostrando così la 
sensibilità e la prontezza della Regione sici­
liana nellintervenire a favore dei numerosi 
ceti produttivi interessati. L’articolo 3 dei- 
decreto legislativo presidenziale 29 marzo 
1947, n. 177, contiene infatti norme eccessi­
vamente fiscali ed indiscriminate, con pre­
giudizio dell’economia del Paese e cospicuo 
danno al consumo di una merce di così vitale 
importanza, norme queste che dovrebbero 
essere urgentemente modificate. » (264)

M a jo ra n a .

PRESIDENTE. L’interpellanza testé letta sa­
rà iscritta all’ordine del giórno, per essere 
svolta al suo turno.

Dimissioni dell’onorevole Stabile da componente 
la Commissione legislativa per gli affari in­
terni e l’ordLnamento amministrativo.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea di 
avere ricevuto la seguente lettera dell’onore­
vole Stabile:
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« Sento il dovere di rassegnare le mie di- 
„ missioni da componente la prima commis- 
„ sione legislativa permanente, in conseguen- 
« za di quanto è avvenuto il 15 febbraio cor- 
«rente nella nostra Assemblea; a proposito 
„ della discussione del disegno di legge sullo 
«stato giuridico degli impiegati.

«Il discorso dell’onorevole Ramirez è stato 
«tutto una spietata ed ingiusta requisitoria 
« contro l’operato della Commissione, con af- 
« fermazioni contrarie al vero, quando ha 
« detto che non si fossero sentiti i rappre- 
« sentanti di categoria, con la cruda insinua- 
« zione che i componenti ci fossimo legger- 
« mente prestati a mutare il nostro atteggia- 
« mento per grazioso favore verso un indi- 
« pendentista assurto al posto di Assessore: 
« che avessimo votato contro una eccezione 
« avanzata da due componenti di estrema si­
li nistra perchè tali e, subito dopo, con mu- 
« tevolezza ingiustificata (e perciò puerile e 
« sfacciata), avessimo votato in senso oppo- 
« sto alla stessa richiesta avanzata dal Pre­
ti sidente; che ci fossimo ribellati quasi ai 
«pareri dei tecnici e del Consiglio di giusti- 
« zia amministrativa; che non avessimo con- 
« siderati e tutelati gli interessi e i diritti de- 
«gli impiegati, pregiudicando con ciò stesso 
« gli interessi della Regione e della autono- 
« mia; che avessimo commesso « un sacco di 
« corbellerie. »

« Affermo che noi abbiamo lavorato per 
« due anni con la piena coscienza della no- 
« stra funzione e del delicato compito che ci 
« era stato affidato; che vi abbiamo atteso 
« con zelo, con scrupolo e col massimo buon 
«volere di tutelare e di avvantaggiare, anzi, 
« gli impiegati tutti della Regione, eoncilian- 
« do il rispetto dello Statuto e del regola- 
« mento con le esigenze degli interessati, che 
« abbiamo voluto ascoltare ripetutamente at- 
« traverso i loro rappresentanti, di cui l’ulti- 
«mo munito di delega della Federazione re- 
« gionale, ed abbiamo accolto ed> ascoltato 
« fino alla stessa mattina del 15 febbraio nelle 
« persone dei tre capi degli uffici del registro 
“ e della Conservatoria dei pubblici registri, 
11 e ne abbiamo accolto le richieste fino allora 
« avanzate, tranne una, che può essere og- 
11 getto di dibattito e di decisione dell’Assem- 
« blea.

« Noi abbiamo chiesto la ripetuta collabo- 
" razione del Presidente della Regione; ab- 
« biamo voluto essere illuminati da eminenti

« tecnici, che in gran parte sono impiegati 
« statali.

« Tutti i nostri atteggiamenti e le nostre 
« decisioni sono stati sempre conseguenza di 
« ampia discussione, non supina acquiescenza 
«■a prepotere del Presidente, o'riguardo a 
« gruppi o avversione a colori politici. Come 
« abbiamo agito con serenità quando abbiamo 
« dovuto respingere emendamenti contenenti 
« pretese esagerate, scevri da qualsiasi sti­
li molo di proselitismo elettorale.

« La proposta della sospensiva presentata 
« dall’onorevole Ausiello non solo è stata con- 
« seguente alla filippica dell’onorevole Rami­
ti rez, ma nel suo contenuto ribadisce il con- 
« cètto della violazione, da parte della Com- 
« missione, dei doveri dell’osservanza dello 
« Statuto e del regolamento e della tutela 
« degli impiegati, il cui intervento e la cui 
« voce sarebbero stati sopiti o obliati. Tutto 
« ciò, nel suo complesso, ha avuto ed ha il 
« chiaro significato di squalifica non solo del­
ti la nostra opera, ma anche e soprattutto del- 
« le nostre persone, ed il conseguente acco- 
« glimento della proposta di sospensiva da 
« parte dell’Assemblea suona censura.

« Nè vale il diversivo del criterio di oppor­
li tunità di un differimento, in attesa (assai 
« lunga attesa!) delle deliberazioni della Coni­
ti missione paritetica, prospettato dall’onore- 
« vole Alessi e mutuatosi dall’onorevole Pre­
ti sidente della Regione, giacché esso appa- 
« risce un semplice espediente di temporaneo 
« compromesso, un paternalistico velo del 
« reale motivo e del vero obiettivo, ove si 
« pensi che proprio la stessa mattina del 15 
« febbraio l’onorevole Restivo avvertiva che 
« urge votare la legge sullo stato giuridico, 
« in vista di bandi di concorso, per cui è ne­
ll cessario far conoscere e subito quale trai­
li tamento intende fare ai concorrenti, la Re- 
« gione, e dove si pensi che proprio Fcnore- 
« vole Alessi ha proclamato in Assemblea e 
« fuori di essa che la Regione deve avere 
« uri ruolo proprio e che lo stato giuridico 
« dei nostri impiegati è necessario stabilirlo 
« prima delle decisioni della Commissione pa­
li ritetica.

« Aver ripudiato tali dichiarazioni di im- 
« mediata urgenza, con l’avere richiesta o so­
li stenuta poi la sospensiva, ha voluto dire 
« adesione ed inasprimento della immeritata, 
« mortificante censura a noi inflitta in pub- 
« blica Assemblea. Mentre ritenevamo che la 
« nostra fatica avrebbe avuto un riconosci-
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« mento dell’Assemblea, ne abbiamo avuto, 
« invece, un ben amaro guiderdone.

« Ecco perchè mi dimetto da componente 
« la prima Commissione, certo che l’E. V. sa- 
« prà scegliere colleghi più capaci e più de- 
« gni ».

Le dimissioni dell’onorevole Stabile saran­
no poste all’ordine del giorno unitamente a 
quelle degli onorevoli Cacopardo, Castorlna 
e Ricca, presentate in precedenti sedute.

C om unicazione di r itiro  di decreto  legislativo.

PRESIDENTE. Comunico che la Presiden­
za della Regione, con nota numero 25 del 
6 febbraio 1950, ha ritirato il decreto presi­
denziale trasmesso con foglio numero 1126 
del 23 dicembre 1949, con il quale era stato 
disposto il ritiro del disegno di legge: « Abo­
lizione delle giornate di punta a carico dei 
coltivatori diretti » (275), che, pertanto, ri­
mane in vita.

Discussione del disegno di legge: « Disciplina
della ricerca e della coltivazione di idrocar­
buri liquidi e gassosi » (291).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Disci­
plina della ricerca e della coltivazione di idro­
carburi liquidi e gassosi ».

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno ' chiede di parlare, ha facoltà 
di parlare il Governo.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industria ed al commercio. Onorevoli col­
leghi, il disegno di legge che viene oggi alla 
approvazione dell’Assemblea possiamo defi­
nirlo uno dei più importanti che fino ad oggi 
essa abbia esaminato, poiché la pone nella 
condizione di dire la sua parola definitiva 
su un problema economico di massima, vitale 
importanza per la Regione siciliana. Il pro­
getto governativo ha tenuto presente, in linea 
di massima, questi tre obiettivi:

1) dare al ricercatore la certezza che egli 
potrà sfruttare 1 giacimenti di petrolio even­
tualmente rinvenuti nel perimetro della con­
cessione avuta dalle autorità regionali;

2) circondare il permesso di ricerca di 
tutte le cautele opportune per evitare dan­
nosi accaparramenti;

, 3) tutelare e disciplinare la costruzione e 
l’esercizio delle condotte destinate al traspor­
to dei prodotti petroliferi'.

La Commissione legislativa, che ha dedi­
cato uno. studio molto ampio e diligente al 
progetto di legge, ha apportato alcuni emen­
damenti di forma e di sostanza; emendamenti 
che, peraltro, trovano concorde il Governo 
in quanto sono stati apportati dopo accerta­
menti e studi fatti in collaborazione con tec­
nici di valore. Particolarmente, la Commis­
sione ha voluto modificare l’articolo 5 per 
una migliore precisazione del significato di 
perforazioni meccaniche, distinguendo i la­
vori di esplorazioni meccaniche di struttura 
(carataggio meccanico) dalle perforazioni in­
profondità vere e proprie.

Altro emendamento apportato dalla Com­
missione. riguarda l’introduzione della clau­
sola compromissoria, il cui inserimento nel 
permesso di ricerca viene lasciato all’Ammi­
nistrazione regionale. Tale procedimento è 
in sostituzione della normale procedura di ri­
corso al Consiglio di giustizia amministra­
tiva.

Infine, la Commissione ha ritenuto di de­
mandare all’Assessore all’industria ed al com­
mercio la facoltà di stabilire la misura mi­
nima e massima della percentuale dei pro­
dotti da assegnarsi alla Regione. Devo dire, 
al riguardo, che, dopo un attento esame della 
questione, anche alla stregua di progetti che 
ho dovuto consultare circa le percentuali dei 
canoni richiesti nelle altre nazioni, ritengo 
che la misura del 4 per cento come minimo 
e del 20 per cento come massimo sia rispon­
dente al criterio di assoluta equità.

Per questo credo di non dovere apportare 
alcuna modifica al progetto governativo, pe­
raltro accettato dalla Commissione. Nel com- 

| plesso il Governo è concorde con la Commis­
sione, salvo particolare’ esame dettagliato per 

i ogni articolo sugli emendamenti che la Com- 
! missione stessa ha apportato.

Onorevoli colleghi, nel raccomandarvi la 
approvazione del progetto di legge, sono lieto 
di dirvi che oggi, con questa legge, si inizia 
forse un periodo molto importante per l’eco- 
nomia isolana, perchè è chiaro che molti ca­
pitali affluiranno in Sicilia; capitali privati, 
alla cui iniziativa noi abbiamo fiducia.

Debbo s o t to l in e a r e ,  in f in e ,  c h e  i l  p ro g e t to  
d i  l e g g e  h a  a n c h e  u n  a s p e t to  p o l i t i c o .  In f a tt i ,  
m e n t r e  n e l  r e s t a n t e  t e r r i t o r i o  d e l l a  P e n is o la  
v i  è, l a ,  t e n d e n z a  a d  a c c e n t r a r e  , in . o rg a n ism i
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addirittura statali o parastatali il monopolio 
delle ricerche petrolifere, in Sicilia, in mate­
ria di ricerche petrolifere, noi diciamo una 
parola nuova, definitiva, secondo il buon di­
ritto che nasce dallo Statuto siciliano, rego­
lando la materia delle ricerche degli idro­
carburi liquidi e gassosi con criteri più ade­
renti alla nostra economia e alle nostre esi­
genze. Per queste considerazioni e per quelle 
contenute nella relazione governativa, io rac­
comando alla vostra diligente e cosciente 
competenza l’approvazione del disegno di 
legge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il re­
latore della Commissione.

LANZA DI SCALEA, relatore. La Commis­
sione si associa alle dichiarazioni del Gover­
no. Data l’importanza fondamentale del di­
segno di legge, la Commissione ha redatto, 
affidandone a me l’incarico, una relazione il 
più possibile dettagliata in modo che i colle­
ghi dell’Assemblea potessero rendersi conto 
del problema e dei motivi che ci hanno indot­
to ad apportare alcune modifiche al testo del 
Governo.

Mi rimetto, pertanto, alla relazione scritta, 
raccomandando, anche a nome della Com­
missione, l’approvazione di questo disegno di 
legge.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus- | 
sione generale. Metto, quindi, ai voti il pas­
saggio alla discussione degli articoli.

(E’ approvato)
Do lettura dei singoli articoli del disegno 

di legge:
Art. 1.

« La ricerca e la coltivazione di idrocar­
buri liquidi e di idrocarburi gassosi sono re­
golati dalla presente legge.

Le disposizioni di cui al R. D. 29 luglio 
1927, n. 1443, e successive modificazioni, non­
ché le altre disposizioni legislative e regola­
mentari in materia mineraria, continuano ad 
applicarsi in quanto non incompatibili con 
quelle della presente legge.»

(E’ approvato)

Art. 2.
« Il permesso di ricerca è rilasciato con de­

creto dell’Assessore per l’industria e com­
mercio, sentito il Consiglio regionale delle mi­
niere, e, per le zone interessanti la 'difesa,

sentito anche il parqre dell’Amministrazione 
militare.

I l  permesso non può accordarsi per una du­
rata superiore a tre anni.

! Il permissionario ha diritto a rinunciare a 
tutte o a parte delle aree concesse durante 
il periodo del permesso, restando obbligato- 
ai pagamento del diritto annuo per il solo 
anno in corso.

Il permissionario ha altresì il diritto a due 
successive proroghe, da concedersi con de­
creto dell’Assessore per l’industria e commer­
cio, ciascuna di tre anni, se ha eseguita la. 
parte del programma relativo al triennio de­
corso ed ha aderhpiuto agli obblighi derivanti 
dal permesso.

; Peraltro, l’area compresa nel permesso ini­
ziale è automaticamente ridotta del 20 per 

! cento alla scadenza del primo triennio e di 
un altro 20 per-cento alla scadenza, del se­
condo triennio.

La riduzione è fatta sulle superfici indicate 
dal permissionario deducendosi le aree che 
fossero state da lui prima volontariamente 
rinunciate. »

(E’ approvato)

Art. 3.
« Il permesso di ricerca deve comprendere 

un’area continua non superiore ai 100.000 
ettari.

Nel caso di più permessi di ricerca intestati 
ad una stessa ditta, l’area complessiva non 

! può essere superiore al limite di cui al com­
ma precedente.

La larghezza minima dell'area compresa in 
ciascun permesso di ricerca non può essere 
superiore ad un quinto rispetto alla sua lar­
ghezza massima. »

(E’ approvato)'

Art. 4.
« Alla domanda diretta ad ottenere il per­

messo di ricerca si debbono alligare:
a) una planimetria della zona per cui' è 

richiesto il permesso, in quadruplice esem­
plare ed a scala non inferiore a 1:25.000;

b) una relazione tecnica sulla zona ri­
chiesta nel permesso dell’esito degli studi 
preliminari eseguiti su di essa;

.c) un programma di massima dei lavori 
di ricerca e di esplorazione meccanica che si 
intendono eseguire. »

(E' approvato)
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Art. 5.

« Il decreto col quale è accordato il per­
messo dì ricerca di cui all’articolo 2, è sog­
getto a registrazione, a cura e spese di colui 
che ha ottenuto il permesso stesso, specifica 
gli obblighi particolari cui il permissionario 
è tenuto ed in ispecie quelli di :

a) iniziare ì lavori di esplorazione mec­
canica entro un termine non superiore a due 
anni, decorrente dalla data di. pubblicazione 
del decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re­
gione, ed iniziare i lavori di perforazione in 
profondità entro l’anno successivo;

b) informare ogni sei mesi l’Ufficio mi­
nerario dell’andamento dei lavori di ricerca 
in corso e dei risultati ottenuti, nonché degli 
eventuali rilievi geologici e di prospezione 
geofisica:

c) conservare, a disposizione dell’Ufficio 
minerario, i campioni dei materiali solidi, 
liquidi e gassosi incontrati nelle ricerche e 
dei minerali rinvenuti, con le indicazioni atte 
a precisarne il sito e la profondità di pre­
lievo;

d) fornire ai funzionari deU’Amministra- 
zione delle miniere tutti i mezzi necessari per 
visitare i lavori e comunque le notìzie e i dati 
che venissero richiesti;

e) dare svolgimento al programma dei 
lavori, cui il decreto fa riferimento;.

f) attenersi alle disposizioni di legge ed 
alle prescrizioni che, in conformità a quanto 
stàbilito nel permesso e nel disciplinare re­
lativo, venissero impartite dall’Autorità mi­
neraria, al fine di una adeguata e regolare 
esecuzione delle ricerche;

g) corrispondere alla Regione il diritto 
annuo anticipato di lire 100 per ogni ettaro 
della superficie, cui il permesso si riferisce;

h) astenersi da ogni attività di sfrutta­
mento commerciale degli idrocarburi even­
tualmente rinvenuti.

Il permesso di ricerca non può essere ce­
duto senza la preventiva autorizzazione del- 
1 Assessore per l'industria ed. il commercio.

Ogni trasferimento è soggetto al diritto 
fìsso di L. 50.000.

La cessione che non sia stata preventiva­
mente autorizzata è nulla tanto fra le parti 
quanto in confronto deirAmministrazione.

L’Assessore per l’industria ed il commercio 
ha facoltà di stabilire nel permesso le condi­

zioni della concessione con proprio decreto 
sentiti il Consìglio regionale delle miniere é 
l ’Assessore per le finanze. »

LO MANTO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO MANTO. Propongo di ridurre il ter­
mine di cui al secondo comma da due anni 
ad un anno.

DI MARTINO, E’ impossibile.

LO MANTO. Il termine di due anni mi 
sembra eccessivo.

LANZA DI SCALEA, relatore. Il termine 
di due anni è stato stabilito dopo profondo 
esame e discende, appunto, da una neces­
sità.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industria ed al commercio. Sono lavori di 
prospezione geofisica che non si possono ese­
guire in meno di due anni.

LO MANTO. Se sono assolutamente neces­
sari, non insisto.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industria ed al commercio. Per il lavoro 
preparatorio che richiede una ricerca petro­
lifera, due anni è il termine minimo che si 
possa consentire.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’articolo 5. 
(E’ approvato)

Art. 6.

« Il permissionario che abbia adempiuto 
I agli obblighi impostigli dalla legge e dal de­

creto di permesso di ricerca, ha diritto di ot­
tenere in concessione i giacimenti di idrocar­
buri liquidi o gassosi, che egli abbia scoperto 

! entro il perimetro al quale si riferisce il per­
messo di ricerca o scoprisse, nelle ulteriori 
ricerche relative allo stesso permesso, come 
pure i giacimenti che scoprisse durante la 
concessióne, entro il perimetro della conces­
sione stessa.

La domanda di concessione deve essere 
presentata a pena di decadenza entro un ter­
mine che sarà stabilito nel permesso di ri­
cerca. »

(E’ approvato)
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Art. 7.
« La concessione non può avere una durata 

inferiore ai venti anni nè superiore ai trenta, 
ed è accordata con decreto dell’Assessore per 
l’industria ed il commercio, sentito il Consi­
glio regionale delle miniere.

Fra gli obblighi, cui il concessionario è 
tenuto, da indicarsi nel decreto di conces­
sione, sono compresi i seguenti:

a) informare ogni sei mesi l’Ufficio mi­
nerario dell’andamento dei lavori in corso sia 
di coltivazione del giacimento che di even­
tuali ulteriori ricerche nell’ambito della con­
cessione, e dei risultati ottenuti;

b) ottemperare alle disposizioni di legge 
e alle prescrizioni che, in conformità a quan­
to eventualmente stabilito nel permesso e nel 
relativo disciplinare, venissero impartite dal­
l’autorità mineraria al fine di una razionale 
e completa utilizzazione dei giacimenti di 
idrocarburi nel perimetro della concessione;

c) pagare alla Regione il diritto annuo 
anticipato di L. 500 per ogni ettaro deha su­
perficie compresa nell’area della concessione;

d) corrispondere alla Regione un canone 
annuo in natura, od anche in denaro, sostitu­
tivo della partecipazione ai profitti, di cui 
all’articolo 18 lettera g), del R. D. 29 luglio 
1927, numero 1443.

Speciali obblighi sono posti ove la conces­
sione venga accordata soltanto per la colti­
vazione di idrocarburi gassosi.

Il decreto al quale sono uniti la planime­
tria ed il verbale di delimitazione della con­
cessione, è registrato con la tassa fissa di 
L. 1.000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Regione e trascritto ^ll’Ufficio delle 
ipoteche a cura e spese del concessionario.

Con decreto dell’Assessore per l’industria 
ed il commercio, sentito il Consiglio regionale 
delle miniere, la concessione può, alla sca­
denza del termine stabilito per la sua durata, 
essere prorogata, sempre che il concessiona­
rio abbia adempiuto agli obblighi derivantigli 
dalla concessione avuta.

Per la registrazione, pubblicazione e tra ­
scrizione del decreto di proroga, valgono le 
norme di cui al quarto comma del presente 
articolo. »

RUSSO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RUSSO. Desidererei chiedere ai compo­

nenti della Commissione maggiori delucida­

zioni sulle parole « Speciali obblighi », di cui 
al quart’ultimo comma dell’articolo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole relatore, per favorire i chiarimenti ri­
chiesti. ,

LANZA DI SCALEA, relatore. Gh speciali 
obblighi per le ricerche di idrocarburi gas­
sosi, a cui si riferisce l’articolo 7, dipendono 
dalia- particolare .costituzione dei giacimenti 
di idrocarburi lìquidi e gassosi. Alle volte può 
avvenire che, prima ancora di trovare gh 
idrocarburi liquidi, affluiscano al suolo gh 
idrocarburi gassosi, che sono frammisti ai pri­
mi. La tecnica delle ricerche e deho sfrutta­
mento di giacimenti di idrocarburi, nei de- 

j cenni passati, ha dimostrato che, qualora gh 
idrocarburi gassosi venissero sfruttati senza 
i dovuti accorgimenti derivanti dah’espe- 
rienza, potrebbe, con il loro esaurimento, ri­
manere nel sottosuolo una ingente quantità 
dì idrocarburi liquidi, mancando la pressione 
determinata dagli idrocarburi gassosi e, per­
tanto, sarebbe perduta la possibilità di nor- 
tare gh idrocarburi liquidi alla superficie. 
Così è avvenuto, purtroppo, per alcuni giaci- 
rpenti in alta Itaha a causa di uno sfrutta­
mento irrazionale, per cui, sfruttati gh idro­
carburi gassosi, non- è stato più possibile 
sfruttare il giacimento liquido. Abbiamo vo- 

: luto inserire nella legge quest’obbligo specia­
le, onde garantire, qualora prima del petroho 
si trovassero gh idrocarburi gassosi, che. ve­
nisse assicurata alla Regione la conservazione 
e la possibilità di uno sfruttamento ulteriore 
anche nei riguardi degli idrocarburi liquidi.

RUSSO. Ringrazio l’onorevole relatore per 
i chiarimenti forniti.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’articolo 7.

(E’ approvato)

Art. 8.

« La specie *e la misura del canone di cui 
alla lettera d) dell’articolo precedente, quan­
do non siano state determinate nel permesso 
di ricerca e nel relativo’ disciplinare, sono de­
terminate nello stesso decreto di concessione, 
sentito l’Assessore per le finanze.

Nel caso in, cui il canone debba essere 
corrisposto in natura, le percentuali del pro­
dotto grezzo da corrispondere sono fissate in 
funzione della produzione netta annuale del
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giacimento. Esse percentuali sono fissate en­
tro i lìmiti minimo e . massimo del 4 e del 
20 per cento.
' Nel caso in cui il canone debba essere cor­

risposto in denaro, la misura di esso è fissata 
ragguagliandola alla quantità del prodotto 
di cui al comma precedente, e al valore me­
dio del prodotto stesso durante i singoli anni.

La liquidazione annua del canone è fatta 
dàlTUffìcìo minerario, a cura del quale è no­
tificata al concessionario.
. Avverso tale liquidazione il concessionario 

può, nel termine dì giorni 30 dalla notifica, 
proporre ricorso alTAssessore per l’industria 
ed il commercio, il quale decìde, sentito il 
Consiglio regionale delle miniere. »

1 - .CASTROGIOVANNL Chiedo di parlare.
. PRESIDENTE, Ne ha facoltà.

CASTRÙGIOVANNÌ. La Commissione per 
là finanza, nelTesaminare il disegno di legge, 
non ha trovato sufficientemente motivato il 
criterio con cui veniva fissato il lìmite mini­
mo del 4 per cento, di cui al secondo comma 
di questo articolo. Da un recente colloquio 
avuto con l’onorevole Lanza di Scalea e con 
l ’Assessore alrindustria ed al commercio, 
mi sembra che oggi vi sia una tavola più di­
mostrativa delle ragioni "che hanno consigliato 
questo limite minimo del 4 per cento. Per­
tanto, mi corre l’obbligo di recedere dall’av­
viso che il limite minimo fosse fissato nella 
misura del 10 per cento ed aderisco al testo 
della Commissione.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’articolo 8. 
(E’ approvato) . :

Art. 9.

« Il permissionario e il concessionario sono 
tenuti ad eseguire le opere che siano neces­
sarie ad evitare danni all’agricoltura.

Le opere predette sono disposte dall’Asses­
sorato dell’industria e del commercio, sentito 
l’Ispettorato agrario compartimentale compe­
tente. » , . . . ,

(E’ approvato)

« L’Assessore per l’industria e il commer­
cio, sentito il Consiglio regionale delle mi­
niere, può, con proprio decreto, dichiarare, 
previa contestazione dei motivi da farsi al 
concessionario almeno 60 giorni prima, la

decadenza dal permesso, dal diritto alla con­
cessione o dalla concessione nei seguenti 
casi:

a) mancato pagamento del diritto annuo 
o del canone rispettivamente previsto nello 
articolo 5, lettera g) e nell’articolo 7 lettere
c) ed);

b) decorso infruttuoso del termine di cui 
all’articolo 6 secondo comma;

c) rispettivamente inadempienza agli ob­
blighi di cui all’articolo 5 lettera a), e so­
spensione della coltivazione del giacimento 
protratto per oltre sei mesi;

d) trasferimento a terzi del permesso ó 
della concessione senza il consenso della pub­
blica amministrazione;

e) ogni altra inadempienza agli obblighi, 
rispettivamente previsti negli articoli 5 e 7, 
di gravità adeguata alla sanzione della deca­
denza. »

(E’ approvato)

Art. 11.

« Qualora nell’esercizio della concessione 
derivi pregiudizio all’esercizio dì altre con­
cessioni o di permessi di ricerca, l’Assessore 
per l’industria ed il commercio, sentito il 
Consiglio regionale delle miniere; può adot­
tare i provvedimenti atti a contemperare le 
esigenze dei concessionari con quelle della 
produzione.

L’Assessore per l’industria ed il commercio 
può anche accordare a favore del concessio­
nario che sopporti diminuzione del proprio 
diritto, una indennità, ponendola a carico del 
concessionario che da tale diminuzione trae 
un vantaggio. »

(E’ approvato)

Art. 12.

« Per la costruzione e l’esercizio delle con­
dotte, destinate al trasporto dei prodotti dal 
luogo di estrazione a quelli di trasformazio­
ne, utilizzazione e distribuzione, valgono, in 
quanto applicabili, le norme relative alle con­
cessioni di idrocarburi, nonché quelle vigenti 
in materia di concessione mineraria.

La costruzione e l’esercizio della condotta 
I possono formare oggetto della stessa conces­

sione, di cui all’ultimo comma dell’articolo 5, 
o costituire oggetto di concessione a se

j stante..
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La concessione è accordata con preferenza 
al concessionario dei giacimenti al cui servi­
lo è destinata la condotta.

Essa può essere accordata anche a terzi, ma 
in tal caso, il concessionario dei giacimenti, 
per il trasporto dei prodotti estratti, ha dirit­
to di servirsi della condotta nei limiti della 
disponibilità della portata e alle condizioni 
che saranno stabilite con decreto dell’Asses­
sore per l’industria ed il commercio, sentito 
il Consiglio regionale delle miniere salve le 
diverse pattuizioni fra le parti.

Il canone da corrispondere alla Regione è 
determinato nello stesso decreto di concessio­
ne sentiti l’Assessore per le finanze e il Con­
siglio regionale delle miniere. »

(E’ approvato)

Art. 13.

« L’indennità per la servitù derivante dal­
la costruzione e dall’esercizio delle condotte 
è commisurata alla diminuzione di valore 
che la servitù determina a carico del fondo.»

(E’ approvato)

Art. 14.
« Le opere occorrenti sia all’esercizio della 

concessione che alla costruzione ed all’eser­
cizio delle condotte sono dichiarate di pub­
blica utilità con decreto dell’Assessore per la 
industria ed il commercio, sentito il Consi­
glio regionale delle miniere.

Le opere predette possono essere dichiara­
te indifferibili ed urgenti nelle forme stabi­
lite dal comma precedente. »

(E’ approvato)

Art. 15.

« Le concessioni in atto alla data di entrata 
in vigóre dèlia presente legge sono regolate 
sino alla loro scadenza dalle leggi precedenti.

Con decreto dell’Assessore per l’industria 
e(l il commercio, sentito il Consiglio regiona­
le delle miniere, i permessi di ricerca in at­
to alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, possono, su richiesta dei permis- 
sionari, e con decorrenza da fissarsi d’accor­
do con l’Amministrazione, essere dichiarati 
efficaci anche agli effetti della presente leg­
ge, sotto le seguenti condizioni:

a) che il periodo trascorso dalla data in 
cui il permesso è stato per la prima volta

accordato, sia considerato agli effetti del 2° 
comma dell’articolo 2 per la parte di esso da 
determinarsi nel nuovo permesso;

b) che l’area oggetto di ogni singolo per­
messo e l’area complessiva siano contenute 
nei limiti di cui all’articolo 3;

c) che venga fissato il nuovo disciplina- 
re e vengano imposti gli obblighi previsti 
dalla presente legge per i permessi di ri­
cerca. »

(E’ approvato)

Art. 16.

« L’Assessore per l’industria ed il commer­
cio può inserire nel permesso di ricerca e nel 
decreto di concessione un’apposita clausola 
compromissoria, per la quale le controversie 
aventi per oggetto i casi di decadenza previ­
sti dall’articolo 10, siano decise da un colle­
gio arbitrale ai sensi dell’articolo 806 e se­
guenti del codice di procedura civile. »

(E’ approvato)

Art. 17.

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
segreta del disegno di legge testé discusso, 
nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Segue la votazione)
Dichiaro chiusa la votazione. Prego i de­

putati segretari di procedere alla numerazio­
ne dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all'Assemblea il 
risultato della votazione segreta:

V o ta n t i .......................57
F avorevo li.................. 54
Contrari . . . . .  3

(L'Assemblea approva)

1500)Discussioni, i  431
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Hanno p?-eso parte alla votazione:
Adamo Domenico - Adamo Ignazio - Aiel- 

lo - Ardizzone - Ausiello - Bianco - Bonfi- j 
glìo - Bongiorno Giuseppe - Borsellino Ca­
stellana - Bosco - Cacciola - Caltabiano - 
Castiglione - Castorina - Castrogiovanni - 
Colajamu Luigi - Colajanni Pompeo - Cor­
tese - Crìstaldi - Cuffaro - Cusumano Geloso 
- D’Angelo - D'Antoni - Di Martino - Fa- 
randa - Ferrara - Franchina - Franco - Gallo 
Luigi - Gentile - Germanà - Guarnaccia - 
Landoìina - Lanza di Scalea - Lo Manto - 
Lo Presti - Marchese Arduino - Milazzo - 
Montalbano - Montemagno - Nicastro - Papa 
D’Amico - Pellegrino - Petratta - Potenza - 
Ramirez - Restivo - Ricca - Romano Giu­
seppe - Romano Fedele - Russo - Sapienza - 
Scilo - Seminara - Stabile - Taormina - Ver­
durai Paola.

E’ in congedo: Beneventano.

MAJORANA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAJORANA. Dichiaro che non ho preso 

parte alla votazione perchè ritengo che la di­
scussione si sia svolta affrettatamente e in 
modo inadeguato all’importanza e alla serie­
tà delTargcmento.

CALTABIANO. In sedici minuti non si di­
scute una legge. Noi invalidiamo questa 
legge!

PRESIDENTE. Debbo deplorare quello 
che ha detto l’onorevole Majorana, il quale 
avrebbe dovuto essere presente alla discus­
sione.

CALTABIANO. Anzitutto, si credeva fosse 
all’ordine del giorno lo svolgimento di inter­
rogazioni.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all'industria ed al commercio. Intendo pro­
testare, a nome del Governo, per quanto ha 
detto l’onorevole Majorana, perchè la discus­
sione era libera ed era aperta a tutti.

LANZA DI SCALEA, relatore. Protesto, a 
nome della Commissione, per le dichiarazio­
ni dell’onorevole Majorana. Dichiaro che da 
due giorni io l’ho invitato a leggere la mia 
relazione, che è, come ho detto, molto esau­
riente e tale da mettere gli onorevoli colle­
ghi in grado di rendersi conto dell’importan­
za della legge. Non aveva, quindi, nessun

motivo l’onorevole Majorana di fare la sua 
dichiarazione; egli avrebbe potuto avere tut­
to il tempo di rendersi edotto. •

PRESIDENTE. Questa osservazione non 
avrebbe dovuto essere fatta.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. L’osservazione non merita 
alcun rilievo.

CALTABIANO. Come non merita rilievo? 
In quindici minuti si approvano leggi di que­
sto genere!

Discussione del disegno di legge: « Concessione
di contributi per l’istituzione di punii e de­
positi franchi nelle città marinare della Re­
gione » (331).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del gior­
no la discussione del disegno di legge: «Con­
cessione di contributi per l’istituzione di pun­
ti e depositi franchi nelle città marinare 
della Regione ».

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno chiede di parlare, ha facol­
tà di parlare il Governo.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industria ed al commercio. Mi rimetto al­
la mia relazione, che è stata completata da 
quella della Commissione, con la quale con­
cordo pienamente. Il disegno di legge è sta­
to oggetto di uno studio attento e particola­
reggiato, sia da parte dei componenti della 
Commissione, che da parte del Governo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la 
Commissione.

DI MARTINO, relatore. La Commissione 
si rimette alla relazione scritta.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo ai voti il passaggio 
all’esame degli articoli.

(E’ approvato)
Do lettura dei singoli articoli del disegno 

di legge:
Art. 1.

« Per l’esecuzione delle opere occorrenti 
per la recinzione e l’idonea attrezzatura di 
punti e depositi franchi, che vengono, ai sen­
si delle leggi vigenti, istituiti a cura di enti 
pubblici nelle città marittime della Regione, 
nonché per la costruzione di locali, impiantl
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e servizi da destinarsi all’esercizio di detti 
punti e depositi franchi, possono essere con­
cessi contributi a carico del bilancio della 
Regione da erogarsi agli Enti pubblici titola­
ri delle relative concessioni. »

(E’ approvato)

Art. 2.

« Il contributo non può eccedere la misura 
massima del 30 per cento dell’ammontare 
della spesa necessaria per la costruzione del­
le opere, di cui all’articolo 1. »

(E’ approvato)

Art. 3.

« L’istanza per ottenere- i benefici previsti 
dalla presente legge, corredata dai progetti e' 
preventivi di spesa concernenti le opere di 
cui all’art. 1 e dalle autorizzazioni e appro­
vazioni previste per tali opere dalle leggi vi­
genti, è sottoposta, previo parere del Comi­
tato tecnico amministrativo dell’Assessorato 
ai lavori pubblici e sentito il Consiglio di 
giustizia amministrativa, all’approvazione 
dell’Assessore per l’industria e commercio, il 
quale determina, con decreto da emanarsi di 
concerto con l’Assessore alle finanze, la mi­
sura del contributo e, correlativamente, l’am­
montare della spesa a carico della Regione.

La liquidazione del contributo è effettua­
ta dopo il collaudo delle opere da parte degli 
organi tecnici. »

(E’ approvato)

Art. 4.
« Per il raggiungimento dei fini previsti 

dalla presente legge è autorizzata la spesa 
annua di L. 50.000.000 a partire dall’eserci­
zio 1949-50.

La spesa afferente all’esercizio 1949-50 sa­
rà prelevata dagli accantonamenti iscritti 
nel bilancio della Regione siciliana per lo 
esercizio medesimo, rubrica/ dell’Assessora­
to dell’industria e commercio. »

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Propongo il seguente emen­
damento :

sostituire alle parole: « Per il raggiungi- 
naento dei fini previsti dalla » le altre: Per 
l’esecuzione delle opere di cui all’articolo 1 
della ».

PRESIDENTE. La Commissione esprima il 
suo parere.

DI MARTINO, relatore. La Commissione 
accetta l’emendamento.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’emendamen­
to proposto dall’onorevole Romano Giuseppe.

(E; approvato)
Metto, quindi, ai voti l’articolo 4 così emen­

dato.
(E’ approvato)

Art. 5.
« La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ed 
entrerà in vigore il giorno successivo a quel­
lo della sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
segreta del disegno di legge testé discusso, 
nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Segue la votazione)
Dichiaro chiusa la votazione. Prego i de­

putati segretari di procedere alla numera­
zione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti) 

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico. all’Assemblea il 
risultato della votazione segreta:

V o ta n t i ...........................46
F av o revo li...................... 43
Contrari ........................ 3

(L'Assemblea approva)
Hanno preso parte alla votazione:
Adamo Domenico - Aiello - Ardizzone - 

. Ausiello - Bonfiglio - Bongiorno Vincenzo - 
Borsellino Castellana - Bosco - Cacciola - 
Cacopai'do - Caltabiano - Castiglione - Ca- 
storina - Castrogiovanni - Colaj anni Luigi - 
Colosi - C uff aro - Cusumano Geloso - D’An­
gelo - D’Antoni - Di Martino - Drago - Fa- 
randa - Ferrara - Franchina -.Gallo Luigi -
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Gentile - Germana r Guarnaccia - Danza di 
Scalea - Lo Presti - Montemagno - Nicastro 
- Pellegrino - Petratta - Potenza - Ramirez - 
Restivo - Ricca - Romano Giuseppe - Roma­
no' Fedele - Russo - Scifo - Seminara - Sta­
bile - Verdurai Paola.

■E' in congedo: Beneventano.

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
D.L.P.R.S. 1" dicembre 1949, n. 28: Applica­
zione nel territorio della Regione siciliana del­
la legge 12 maggio 1949, n. 206, contenente 
modificazioni alle leggi in materia di imposte 
sulle successioni e sulle donazioni» (315).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge : « Ratifi­
ca del decreto legislativo presidenziale 1 di­
cembre 1949, n. 28: Applicazione nel territo­
rio della Regione siciliana della legge 12 mag­
gio 1949, n. 206, contenente modificazioni al­
le leggi in materia di imposte sulle successio­
ni e, sulle donazioni ».

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale e pongo ai vo­
ti il passaggio all’esame degli articoli.

(E’ approvato)
Do lettura dei singoli articoli del disegno 

di legge:
Art. 1.

« E! ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 1 dicembre 1949, n. 28, concernente: 
Applicazione nel territorio della Regione 
Siciliana della legge 12 maggio 1949, n. 206 
contenente modificazioni alle leggi in mate­
ria di imposta sulle successioni e sulle dona- 
nazioni. »

(E: approvato)

Art. 2.
« La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­

varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
segreta del disegno di legge testé discusso, 
n e l . sue complesso.

Chiarisco il significato del veto: pallina
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Segue la votazione)
Dichiaro chiusa la votazione. Prego i de­

putati segretari di procedere alla numerazio­
ne dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione segreta:

V o ta n t i ............................48 •
F av o rev o li.......................45
Contrari .........................3

(L’Assemblea approva)
Hanno preso parte alla votazione:
Adamo Domenico - Aiello - Ardizzone - 

Ausiello - Barbera - Bonfiglio - Bongiomo 
Vincenzo - Borsellino Castellana - Bosco - 
Cacciola - Cacopardo - Caltabiano - Castiglio­
ne - Castorina - Colajanni Luigi - Colosi - 
Cuffaro - Cusumano Geloso - D’Antoni - 
Di Martino - Faranda - Ferrara - Franchina
- Franco - Gallo Luigi - Guarnaccia - Lanza 
di Scalea - Lo Manto - Lo Presti - Luna - 
Marino - Montemagno - Nicastro - Pellegri­
no - Petrotta - Potenza - Restivo - Ricca - 
Romano Giuseppe - Romano Fedele - Russo
- Sapienza - Scifo - Semeraro - Stabile - Ver­
durai Paola.

E’ in congedo: Beneventano.

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del 
D.L.P.R.S. 1 dicembre 1949, n. 29: Applica­
zione nel territorio della Regione siciliana del- 
la legge 29 luglio 1949, n. 469, concernente 
la sovrimposta di negoziazione sui titoli azio­
nari »  (316).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del gior­
no la discussione del disegno di legge: «Ra­
tifica del decreto legislativo presidenziale 1 
dicembre 1949, n. 29: Applicazione nel ter­
ritorio della Regione siciliana della legge 29 
luglio 1949, n. 469, concernente la sovraim- 
posta di negoziazione sui titoli azionari».

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale e pongo ai voti 
il passaggio all’esame degli articoli.

(E3 approvato)
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Do lettura dei singoli, articoli del disegno
di legge:

Art. 1.
« E’ ratificato il decreto legislativo presi­

denziale 1 dicembre 1949, n. 29 concernente: 
Applicazione nel territorio della Regione 
siciliana della legge 29 luglio 1949, n. 469, 
concernente la sovraimposta di negoziazione 
sui titoli azionari. »

(E’ approvato)

Art. 2.
« La presente legge sarà pubblicata nelìa 

Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana. 
:.E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. ».

(E’ approvato)

V otazione segreta.

PRESIDENTE, Si proceda alla votazione 
segreta del disegno di legge testé discusso, 
nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Segue la votazione)
Dichiaro chiusa la votazione. Prego i de­

putati segretari di procedere alla numerazio­
ne dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti) 

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione segreta:

V o ta n t i ........................... 47
F av o rev o li...................... 42
Contrari ........................ 5

(L’Assemblea approva)
Hanno preso parte alla votazione:
Adamo Domenico - Adamo Ignazio - Aiello 

- Ardizzone - Ausiello - Bongiorno Vin­
cenzo - Borsellino Castellana - Cacciola - 
Cacopardo - Caltabiano - Castiglione - Casto- 
bna - Cipolla - Colajanni Luigi - Colosi - 
Cuffaro - Cusumano Geloso - D’Agata - 
^'Antoni - Di Martino - Drago - Faranda - 
Ferrara - Fran china - Franco - Gallo Luigi 
' Germana - Guarnaccia - Lanza di Scalea - 
Lo Presti - Luna - Montemagno - Nicastro - 
Ornobono - Pellegrino - Petrotta - Potenza -

Restivo - Ricca - Romano Giuseppe - Romano 
Fedele - Russo - Sapienza - Scifo - Semina- 
ra - Stabile - Verducci Paola.

E’ in congedo: Beneventano.

Discussione del disegno di legge: « Ratifica dei 
D.L.P.E.S. 1 dicembre 1949, n. 30: Applica­
zione nel territorio delia Regione siciliana 
dell’articolo 1" delia legge i  agosto 1949, n u ­
mero 482, recante agevolazioni tributarie in 
favore della stampa » (317).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del gior­
no la discussione del disegno di legge : « Ra­
tifica del decreto legislativo presidenziale" 1 
dicembre 1949, n. 30: « Applicazione nel ter­
ritorio della Regione siciliana dell’articolo 1 
della leggé 1 agosto 1949, n. 482, recante age­
volazioni tributarie in favore della stampa ».
. Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno chiede di parlare, dichia­

ro chiusa la discussione generale e pongo ai 
voti il passaggio all’esame degli articoli.

(E’ approvato) ■
Do lettura dei singoli articoli del disegno 

di legge:
Art. 1.

« E1' ratificato il decreto legislativo presi­
denziale 1 dicembre 1949,. n. 30, concernen­
te: «Applicazione nel territorio della Regio­
ne siciliana dell’articolo 1 della legge 1 ago­
sto 1949, numero 482, recante agevolazioni 
tributarie in favore della stampa. »

(E’ approvato)

Art. 2,

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. » .

(E’ approvato)

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
segreta del disegno di legge testé discusso, 
nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, favorevole; paìlina nera, contrario.

(Segue la votazione)
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Dichiaro chiusa la votazione. Prego i de­
putati segretari di procedere alla numerazio­
ne dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti) 

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione segreta:

V otanti 47
Favorevoli . . . . ' .  44 
Contrari ...................3

(L’Assemblea approva)
Hanno preso parte alla votazione:
Adamo Domenico - Adamo Ignazio - Aiel- 

lo - Ardizzone - Ausiello - Bongiorno Vincen­
zo - Borsellino Castellana - Carriòla - Caco- 
pardo - Caltabiano - Castiglione - Castorina 
- Colajanni Luigi - Colosi - Cuffaro - Cusu­
mano Geloso - D’Angelo - D’Antoni - Di 
Martino - Faranda - Ferrara - Franco - Guar- 
naccia - Landolina - Lanza di Scalea - Lo 
Manto - Lo Presti - Luna - Marchese Ardui­
no - Alilazzo - Montalbano - Montemagno - 
Nicastro - Omobono - Pellegrino - Petratta - 
Potenza - Restivo - Romano Giuseppe - Ro­
mano Fedele - Russo - Sapienza - Scifo - Se- 
minara - Stabile - Taormina - Verducci 
Paola.

E’ in congedo: Beneventano.

La seduta è rinviata a domani, alle ore 10
col seguente ordine del giórno:
1. — Comunicazioni.
2. — Svolgimento di interrogazioni.
3. — Discussione dei seguenti disegni di

legge:
a) « Modifica al D.L.P.R.S. 26 aprile ,i: 

1945, n. 223 » (322);
b) « Concorso a premio per libri di ! 

testo « sussidiari » per le classi terza, 
quarta e quinta delle scuole elementa­
ri della Regione » (272);

c) « Ratifica del D.L.P.R.S. 12 dicem­
bre 1949, n. 33, concernente istituzione 
di 500 corsi di scuole popolari per lo 
anno scolastico 1949-50 » (323);

o£) « Ratifica del D.L.P.R.S. 12 dicem­
bre 1949, n. 34, concernente modifiche 
all’art. 2 della legge regionale 8 agosto 
1949, n. 48, relativa alla istituzione di 
863 borse di studio e di perfezionamen- 
to annuali » (324).

La seduta è tolta alle ore 19,5.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
I l  D iret tore

Dott. Giovanni Morello

A rti Grafiche A. RENNA - Perenno
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